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UN CASO SPECIALE Dopo il caso Petroni,

il caso Speciale. Il Tar del Lazio, infatti, ha rite-

nuto illegittima la sentenza di revoca del ge-

nerale della Guardia di Finanza Roberto Spe-

ciale, dalla carica di

comandante delle

Fiamme Gialle, deci-

sa lo scorso 1 giu-

gno. Secondo i giudici del Tribu-
naleamministrativo ilgovernofa-
cendodecadereilgeneraleharive-
lato «un eccesso di potere» che si
può «dedurre dal fatto che le Am-
ministrazioni dapprima propon-
gono il ricorrente per la nomina
ad un altissimo ufficio giudiziaro,
(consiglieredellaCortedeiConti)
eappenadopo lo rimuovonodal-
l’incaricofinoaquelmomentori-

coperto per ra-
gioni di seria, se
nongraveinido-
neità al posto».
Secondoigiudi-
ci in tutta la vi-
cenda, «si appa-
lesa il sintomo

evidente dell’assenza della corret-
ta, precisa e motivata decisione».
Respintalarichiestadi risarcimen-
to danni del generale di 5 milioni
dieuro, inquantolarilevanzadel-
la sentenza emessa - che annulla
ildecretodirimozionedelgenera-
le -èdipari entitàdiquellaprovo-
cata al momento della decisione
del governo e quindi in grado di
riparare al danno di imamgine e

reputazione subito dal militare. .
Il generale, che ha rifiutato di ac-
cettare l’incarico alla Corte dei
Conti, scegliendo di andare in
pensione, ieri ha detto di essere
stato «reintegrato, quindi auto-
maticamente l’attuale coman-
dante della Gdf, generale Cosimo
D’Arrigo, “decade”». Arrivando a
dire che avrebbe riflettutto se tor-
nare al suo posto già da domani.
Poco più tardi due dei suoi legali,
FilippoSattaeAnnaRomano,pre-
cisano: «L’ultima cosa alla quale
un avvocato pensa è che si possa
pretendere il reintegro immedia-
to perché Speciale dovrebbe esse-
rereintegratoneiruolidell’ammi-
nistrazionemilitarediprovenien-
za, ovvero l’esercito, e lui ormai
come ufficiale delle forze armate
è in pensione».
Dunque, anche se il Tar prevede
il ripristino della situazione origi-
naria, «per reintegrare il generale
non è sufficiente il puro e sempli-
ce annullamento della revoca,
ma sono indispensabili atti del-
l’Amministrazione che riorganiz-
zino il rientro». Il Centrodestra

che fino a ieri mattina attaccava
la magistratura per l’ultimo fasci-
colo aperto a carico del Cavaliere,
ieri hanno richiamato al rispetto
della sentenza dei giudici ammi-
nistrativi e hanno chiesto imme-
diatamente le dimissioni del mi-
nistro Tommaso Padoa Schioppa
e del viceministro Vincenzo Vi-
sco. An, Fi, Udc e Lega ritrovano
l’armonia: il generale Speciale fu
nominato comandante delle
Fiamme Gialle nell’ottobre del
2003 dall’allora ministro Giulio
Tremonti,dunqueunuomodi lo-
ro fiducia.
Ieri sera Padoa Schioppa è andato
alla Camera per una informativa
urgente sul caso: un intervento
durato pochi minuti, ha chiarito
che«il governo intendeesercitare
pienamente le proprie prerogati-
ve nell’interesse del paese». Mol-
to probabilmente un ricorso al
Consiglio di Stato e dunque una
richiesta di sospensiva della sen-
tenza. «Le determinazioni del go-
verno, così come l’analisi della
sentenza - spiega il ministro- sa-
ranno ispirati a tre principi guida:

il primo, massimo rispetto per
magistratura amministrativa e
per le sue deliberazioni; secondo,
massima cura e attenzione al cor-
po della Guardia di Finanza e alla
sua esigenza di esercitare in piena
serenità, con un chiaro coman-
do, in condizioni di certezza; in
terzo luogo, l’intendimento del
governodiesercitarepienamente
leproprieprerogativenell’interes-

se del paese». Padoa-Schioppa
spiega quindi che la sentenza del
Tar «è ora allo studio degli uffici
della Presidenza del Consiglio,
delministerodella Difesa,delmi-
nistero dell’Economia». È quindi
«evidente che non sono ora in
gradodianticipare il risultatodel-
l’esamee delle decisioniche il go-
verno prenderà su questa mate-
ria». L’opposizione attacca alzo

zero: «Si deve dimettere», il coro,
unanime.Sotto tiro ancheRoma-
no Prodi che lascia l’aula per an-
dareapresiedereunCdmnonrin-
viabile. Giampiero D’Alia del-
l’Udc: «Manifesto il più profondo
sconcerto per una comunicazio-
ne che tecnicamente nella forma
e nella sostanza nulla ha a che fa-
re con una informativa urgente
del governo. È stata solo la lettura
diunoscarnoedimbarazzanteco-
municato di chi non sa che pesci
prendere». Lanfranco Tenaglia,
delPdricorda:«Il rapportodi fidu-
cia tra il governo e i vertici delle
forze dell’ordine è imprescindibi-
le, sevienemenosiamoall’antica-
mera della eversione. Il governo
ha agito con piena consapevolez-
za dei suoi ambiti di competen-
za». la maggioranza difende il go-
verno, ,ma i tamburi dell’opposi-
zione suonano dal primo pome-
riggio. L’ex ministro leghista Ro-
berto Castelli parla di scopo del
ministro di «demolire il genera-
le», mentre Gianni Alemanno di
An, parla di «grande vittoria mo-
raledelgeneraleSpecialeeconlui
di tutti gli uomini che vestono la
divisa e che non possono essere
umiliati per decisioni politiche»,
mentre l’azzurro Paolo Bonaiuti
elenca «gli schiaffi» che avrebbe
preso il titolare dell’Economia,
dal caso Petroni in poi. Schifani
scegliealtriduetermini.«arrogan-
za e protervia» politico-istituzio-
nale del governo, «smascherata
dalla magistratura». Il socialista
Gianfranco Turci, in Aula osserva
che forse, la contraddizione alla
base della sentenza del Tar è nella
nomina di Speciale alla Corte die
Conti, incarico delicato che l’am-
ministrazionedecisediaffidareal-
lo stesso uomo verso il quale ave-
va perduto la fiducia indispensa-
bile per incarichi così delicati.
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